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Rivoltella 21-22 Maggio 2011



Tutto quello che chiederete con fede
nella preghiera, lo otterrete. Mt 21,22
Senza di me non potete fare nulla

C'era una volta un bambino di nome Sherlock, che voleva diventare un grande investigatore, capace di risolvere tutti i più grandi misteri. Appassionato di gialli, polizieschi, avventura.. . era diventato talmente bravo che se giocava ad una caccia al tesoro era sempre lui a capire per primo il luogo verso cui conducevano gli indizi. Se vedeva un film, dopo pochi minuti già aveva capito chi era il colpevole. Non c'era un indovinello che non sapesse risolvere. Questo che vi dico lo ha scritto lui quando aveva sei anni. Provate un po' ad indovinare... 

Un giorno, rovistando tra i cassetti e tra gli scaffali della libreria alla ricerca di qualche enigma da risolvere, il nostro Sherlock trovò un foglietto sul quale era scritto: "Senza di me non potete fare nulla". 

Cominciò subito ad indagare. Che cos'è  quella cosa senza la quale non possiamo fare nulla?

Andò vicino alla televisione davanti alla quale passava tantissimo tempo, ma poi la scartò. Si possono fare tante cose senza la televisione. 

Anche i video giochi vennero scartati perché si può vivere e giocare con altre cose. Il telefono? È fondamentale.. .ma senza il telefono non si può fare nulla? Certo che no. 

Si ricordò che una volta era andata via la luce e sembrava che non si potesse fare proprio nulla perché in casa non funzionava più niente. Ecco ! L’elettricità … però scartò anche questa ipotesi perché aveva studiato che l'elettricità era un'invenzione recente e gli uomini vivevano tranquillamente anche senza. Così pure il petrolio. Se venisse a mancare potremmo andare col risciò o sui pattini o in bicicletta. 

Ci sono - pensò - il denaro! Ma nelle popolazioni indigene della foresta amazzonica non esiste, eppure riescono a fare lo stesso! 
Ho trovato, è la salute! Ma se uno non ha le gambe o le mani o la vista, vive con qualche difficoltà in più ma riesce a fare lo stesso tante cose. 

Perfino senza mamma o papà posso ancora fare qualcosa da solo. Che cosa sarà mai quella cosa senza la quale non posso fare nulla, ma proprio nulla? Sembrava proprio impossibile da risolvere questo enigma, ma poi... lampo di genio. "Elementare Watson, è la vita.. . senza la vita non si può fare nulla". 

Era molto soddisfatto della soluzione. Ma in quello stesso momento alzò lo sguardo verso il cielo e si domandò: "Si, ma da dove viene la vita?...chi mi dà la vita?...che cos'è la vita? ...dov'è la vita?". C'era un crocifisso un po’ impolverato appeso nella stanza dove Sherlock si trovava.. . Gesù parlò a Sherlock: "Io sono la vita..senza di me non potete fare nulla”. 
Da quel giorno Sherlock non perse più una Messa la domenica; fece sempre la comunione e passò molto tempo della sua giornata a parlare ed ascoltare Gesù nella preghiera.
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Insegnami a pregare!                    
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 O Spirito Santo,                               
vieni in aiuto alla mia debolezza 
e insegnami a pregare. 

Senza di Te, Spirito del Padre, 
non so che cosa devo chiedere, 
né come chiederlo. 

Ma Tu stesso vieni in mio soccorso 
e prega il Padre per me, 
con sospiri che nessuna parola può esprimere. 

O Spirito di Dio, 
Tu conosci il mio cuore: 
prega in me come il Padre vuole. 

O Spirito Santo, 
vieni in aiuto alla mia debolezza 
e insegnami a pregare. Amen
Preghiera Semplice

O Signore, fa di me uno strumento della tua Pace: 

Dove è odio, fa che io porti l'Amore.
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Dove è offesa, ch'io porti il Perdono. 

Dove è discordia, ch'io porti l'Unione. 

Dove è dubbio, ch'io porti la Fede. 

Dove è errore, ch'io porti la Verità. 

Dove è disperazione, ch'io porti la Speranza. 

Dove è tristezza, ch'io porti la Gioia. 

Dove sono le tenebre, ch'io porti la Luce. 

O Maestro, fa ch'io non cerchi tanto: 

Essere consolato, quanto consolare. 

Essere compreso, quanto comprendere. 

Essere amato, quanto amare. 

Poiché: è Dando, che si riceve: Perdonando che si è perdonati: 

Morendo, che si risuscita a Vita Eterna.    ( S. Francesco )
Ogni essere ha un valore 

"Gesù... mi ha messo innanzi agli occhi il libro della natura e ho capito 

che tutti i fiori creati da Lui sono belli, che lo splendore della rosa e 
il candore del giglio non tolgono nulla al profumo della piccola violetta 

o alla semplicità incantevole della margheritina...

Ho capito che se tutti i fiorellini volessero essere rose, 
la natura perderebbe il suo ornamento primaverile, 

i campi non sarebbero più smaltati di fioretti...

Così avviene nel mondo delle anime che è il giardino di Gesù.                                               
Egli ha voluto creare grandi Santi che possono paragonarsi ai gigli 
e alle rose, ma ne ha creati anche di più piccoli, e questi devono 
contentarsi di essere pratoline o violette destinate a rallegrare lo 
sguardo del buon Dio quando Egli lo abbassa ai suoi piedi.

La perfezione consiste nel fare la sua volontà, 

e nell'essere ciò che Egli vuole che siamo..."          S. Teresa di Liseux





Sii felice
Quando pensi che tutto sia perso, è proprio quello il momento di ricominciare, raccogli ciò che di buono sei riuscito a creare e portalo con te,il resto lascialo.
Vestiti di un sorriso e di tanta speranza allena il tuo cuore per le future battaglie e impara da quelle che tu chiami sconfitte.
Ricorda, c'è un tempo per piangere e un tempo per sorridere, SEMPRE
se questo è il giorno della tua lacrima ricordati che domani si potrà trasformare in sorriso se tu lo vorrai.
Liberati dai pensieri negativi allenta il legaccio che da sola ti stringi nel tuo grande cuore e continua a respirare, vedrai che il ritmo del tuo cuore aumenterà con i battiti della tua vita.
Ascolta gli altri, ama e sorridi, riappropriati di ciò che sei e VOLA,          
vola più in alto del sole e sii felice... perché è questo che
desidera Dio da te, oggi e sempre...SII FELICE. 
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Grazie Signore!

Sono qui, Signore!  Grazie!                                         

Grazie perché mi ami. 

Grazie per la mia famiglia,

nel mondo tanti bambini l’hanno perduta.

Grazie per gli amici che mi hai dato,

tanti altri bambini non ne hanno.

Grazie per avermi dato il tempo per giocare,

Nel mondo tanti bambini come me già lavorano.

Grazie per avermi dato una scuola dove posso imparare tante cose,

Nel mondo tanti bambini non avranno mai questa occasione.

Grazie per avermi dato da mangiare, nel mondo tanti bambini soffrono di 
fame.

Grazie per avermi donato tutte le bellezze nella natura: gli animali che 
amo,gli alberi, i fiori e tutte le altre bellezze della natura che sono 
intorno a me.

Grazie per domani, 

il nuovo giorno che mi darai.

Per tutto ciò Signore, ti dico GRAZIE!. 

Il mio credo nella preghiera                                             
Credo che la preghiera non è tutto, ma che tutto deve cominciare dalla preghiera: perché l'intelligenza umana è troppo debole;
perché l'uomo che agisce senza Dio non dà mai il meglio di se stesso.
Credo che Gesù Cristo, dandoci il "Padre Nostro"ci ha voluto insegnare che la preghiera è amore.
Credo che la preghiera non ha bisogno di parole, perché l'amore non ha bisogno di parole.
Credo che si può pregare tacendo, soffrendo, lavorando, ma il silenzio è preghiera solo se si ama, la sofferenza è preghiera solo se si ama,


il lavoro è preghiera solo se si ama.
Credo che non sapremo mai con esattezza se la nostra è preghiera o non lo è. Ma esiste un test infallibile della preghiera: se cresciamo nell'amore, se cresciamo nel distacco dal male, se cresciamo nella fedeltà alla volontà di Dio.
Credo che impara a pregare solo chi impara a tacere davanti a Dio.
Credo che impara a pregare solo chi impara a resistere al silenzio di Dio.
Credo che tutti i giorni dobbiamo chiedere al Signore il dono della preghiera, perché chi impara a pregare impara a vivere.
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Un monaco nel mondo
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I due lumini
C'era in un piccolo paese di montagna un chiesa molto famosa per i suoi meravigliosi quadri, dipinti da artisti di ogni secolo. 
Questa chiesa era così famosa che andava a visitarla anche gente proveniente da paesi lontani. 
Oltre a questi meravigliosi capolavori, in un angolo quasi dimenticato, vi era anche un crocifisso di legno; a differenza dei quadri, ben visibili a tutti i visitatori perché illuminati da potentissimi fari che evidenziavano contorni e colori delle immagini, il piccolo crocifisso, posto nel buio, passava quasi sempre inosservato. Così era molto triste e sconfortato, perché si rendeva conto che nessuno poteva vederlo e quindi non poteva fare quello che doveva fare. 
Un giorno, uno spiraglio di luce riuscì ad illuminare una zona di quell'angolino. Il crocifisso, incuriosito da questo fascio di luce, cercò di vedere cosa c'era lì attorno e con grande sorpresa, notò proprio accanto a lui, due lumini. 
Con un po' di coraggio tentò di attirare la loro attenzione: 
"Salve, io sono il Crocifisso di legno ed avrei un gran bisogno del vostro aiuto". 
Uno dei due lumini, con aria da superiore e un po' infastidito, rispose: 
"Il mio aiuto? E perché dovrei aiutarti? Non ho proprio voglia di fare niente! E poi non saprei proprio cosa poter fare per te". 
Il crocifisso, turbato dalla risposta, ribatté al primo lumino: "Come non sai come potermi aiutare?! Non sai che tu hai la capacità di generare luce?!". 
Riprese il primo lumino: "Luce? E come potrei produrla? A me nessuno ha mai detto per che cosa sono stato creato; mi hanno lasciato qui e qui sono rimasto, senza farmi tante domande". 
Replicò il crocifisso: "Allora te lo dico io. Tu, con la tua cera e con il tuo stoppino, hai la possibilità di dar vita ad una luce piccola, ma sufficiente ad illuminarmi. Purtroppo però, questa luce non è eterna: la fiamma da cui proviene scioglie, con il suo calore, la cera e la consuma". 
E il primo lumino, spaventato: "Cosa vuoi dire? Che perderò la mia forma rotonda e alta? Che mi vedrò morire a poco a poco?". 
Rispose il crocifisso: 
"Sì. E voglio dirti che ad un certo punto non ci sarai più". 
"Neanche a pensarci!" disse il lumino, "io non farò niente di quello che tu mi hai detto. Preferisco stare qui, in questo angolo buio, piuttosto che rovinarmi e perdere ciò che ho". 
Il crocifisso, ascoltate le parole del lumino, perse la speranza. 
Ad un tratto però, si sentì chiamare: "Scusa. Ehi crocifisso, mi senti? Posso parlarti un secondo?". 
Il crocifisso volse lo sguardo; capì che quella vocina proveniva dal secondo lumino e rispose: "Sì che puoi parlarmi!". 
Allora il secondo lumino domandò: 
"Ma è vero che io ho il dono di creare luce? E che così facendo potrei aiutarti?". 
Rispose il crocifisso: 
"Sì, è proprio vero. Ma è anche vero che per aiutarmi dovrai sacrificare te stesso". 
Il secondo lumino stette un po' in silenzio; poi, con sicurezza, sentenziò: 
"Ok, ti aiuterò. Lo faccio perché è ciò che voglio fare. Ora che sono a conoscenza del mio dono, voglio farlo fruttificare, anche se dovrò andare incontro alla mia fine. Tu non preoccuparti perché aiutando te, farò qualcosa anche per me stesso: mi potrò realizzare". 
Il crocifisso, commosso, ringraziò di tutto cuore il lumino. Si sentiva molto felice perché adesso, illuminato dal suo piccolo amico, poteva fare ciò per cui era stato creato. 
Da quel giorno, nella chiesetta, non sono più solo i quadri ad attirare l'attenzione dei fedeli visitatori: c'è un oggettino che esprime umiltà e semplicità; è illuminato da una luce tiepida e tenue che misteriosamente richiama chiunque lo noti, a fermarsi un attimo. Non è un quadro artisticamente meraviglioso, ma ha qualcosa di particolare: mostra l'immagine del Figlio di Dio, Gesù, colui che ha posto i doni del Padre al nostro servizio, dando loro così, un valore ancora più grande. E come se non bastasse, ha infine sacrificato se stesso, facendosi crocifiggere, per noi, perché quello era il destino che Qualcuno aveva disegnato. 
Nella chiesetta risuona ancora oggi la storia di un lumino, che oramai vecchio e coperto di polvere, è rimasto abbandonato e solo nel suo buio angolino; e di un lumino che ormai non c'è più, ma che ha fatto la sua storia, lasciando traccia di sé nel cuore di un crocifisso che, grazie al suo amico lumino, narra, ancora oggi, l'umiltà e la bontà di chi ha scelto di vivere e morire per noi.

La porta
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C'è un quadro famoso che rappresenta Gesù in un giardino buio. Con la mano sinistra alza una lam​pada che illumina la scena, con la destra bussa ad una porta pesante e robusta. 
Quando il quadro fu presentato per la prima vol​ta ad una mostra, un visitatore fece notare al pittore un particolare curioso. 
«Nel suo quadro c'è un errore. La porta è senza maniglia >> .«Non è un errore» rispose il pittore. «Quella è la porta del cuore umano. Si apre solo dall'interno>>.

Non stancarti di bussare              
Signore,  
io so che tu stai alla mia porta; 
bussi per entrare in me 
e rendermi felice. 
Io sono sordo, 
ma tu Signore 
non stancarti di bussare: 
alla fine vincerà la tua pazienza.
Io sono qui
Il santo curato d'Ars incontrava spesso in chiesa un semplice contadino della sua parrocchia. Inginocchiato davanti al tabernacolo, il brav' uomo rimaneva immobile per ore, senza muovere le labbra. Un giorno il parroco gli chiese : " Cosa fai qui così a lungo?" "Semplicissimo. Egli guarda me ed io guardo lui". Puoi stare davanti al tabernacolo così come sei. Con il tuo carico di paure, incertezze,distrazioni, confusione, speranza e tradimenti. Avrai da Lui una risposta straordinaria : " IO SONO QUI !!". 

Puoi chiederti : "Che ne sarà di me, dal momento che tutto è così incerto?". " IO SONO QUI !!".
" Non so cosa rispondere, come reagire , come decidermi nella situazione difficile che mi attende "....." IO SONO QUI !!".
" La strada è così lunga, io sono così piccolo, sono stanco e solo......".

" IO SONO QUI !!".
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Potremmo continuare all'infinito, confidando davanti al tabernacolo tutti i nostri problemi i nostri affanni del cuore, ma anche se rimanessimo lì per ore ed ore , giorni e giorni, la Sua risposta non cambierebbe : "IO SONO QUI !!"."Ecco, Io sono con voi tutti i giorni, fino alla fine del mondo"   ( Mt - 28,20 ) 
Il pane della fratellanza

Si racconta di una anziana contadina, di nome Giulia, che viveva in una fattoria con i suoi tre figli, Roberto, Michele e Francesco. Il marito le era morto durante la guerra. I tre figli, di cuore buono, erano però sempre pronti a litigare. Si volevano bene ma, bastava una parola in più ed erano litigi senza fine. A quel punto interveniva  Mamma Giulia e ben presto i figli ritrovavano pace. 

La mamma divento vecchia, allora i figli si preoccuparono: “mamma, cerca di star sempre bene e di non morire, perché quando litighiamo chi rimetterà la pace fra noi?”.  “ Ma io dovrò pur morire prima o poi”, rispose la mamma. “Allora, chiesero i figli inventa qualcosa perché quando tu non ci sarai più noi potremo rifare pace e volerci berne”. 

Mamma Giulia pensò a lungo alla cosa e un giorno prese un foglio, vi scrisse come dovevano essere divisi i campi fra i tre figli e aggiunse alcune raccomandazioni perché andassero sempre d’accordo. La mamma un giorno si ammalò gravemente e dal suo letto chiamò i figli, consegnò loro il suo testamento, poi prese un pane, ne fece tre parti, ne diede una a ciascuno e raccomandò “Mangiate e cercate di volervi bene”. I figli, commossi, mangiarono il pane della mamma, bagnandolo con le loro lacrime. Di lì a pochi giorni Giulia morì.

Roberto, Michele e Francesco si divisero serenamente i campi e ognuno si mise a lavorare il suo. Ma un giorno Roberto e Michele scoprirono che il confine fra i loro campi non era chiaro. Ben presto si misero a litigare. Stavano per fare a botte, quando arrivò Francesco. Egli si mise in mezzo a loro: “Non ricordate la mamma? Perché non facciamo come quel giorno che ci ha chiamati al suo capezzale?”. Presero un pane, ne fecero tre parti, ne presero una per ciascuno e si misero a mangiare. Mentre mangiavano nella mente di Roberto e Michele si riaccese l’immagine della mamma; il suo volto e le sue parole scendevano nel loro cuore come una medicina.

Scoppiarono in un pianto dirotto e fecero pace.

La pace non durava molto, perché occasioni di litigio ne incontravano spesso. Però avevano imparato la soluzione: ogni volta che si creava un’occasione per litigare, i tre fratelli si sedevano attorno ad un tavolo, prendevano un pane, lo mangiavano insieme; ben presto scompariva la rabbia e tornava la pace.  
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Guardando me conosceranno te

Un re, volendo inviare un suo rappresentante in una terra appena conquistata, radunò i suoi più fedeli e disse che avrebbe scelto fra loro quello che fosse riuscito a rappresentarlo nel modo più efficace in mezzo a quel nuovo popolo.

Sciolta l’assemblea, subito tutti i candidati si misero all’opera.

Il giorno fissato, uno dopo l’altro, sfilarono davanti al re.

Il primo espose un magnifico ritratto del re; il secondo mostrò una riproduzione perfetta della corona e dello scettro; il terzo portò le vesti stesse di sua maestà; il quarto trasse da uno scrigno alcuni esemplari preziosi del tesoro reale; il quinto spiegò una cartina geografica con tutte le conquiste del regno; il sesto presentò il rotolo delle leggi emanate da sua maestà. L’ultimo, il più giovane, si presentò a mani vuote.

Il re gli chiese: ” E tu, come mi rappresenti in mezzo a quel popolo? ”.

Il giovane sorrise e rispose: “ Le mie mani, o re, sono vuote, ma il mio cuore è pieno di te. Fin da piccolo ti sono stato accanto e ho imparato tutto da te...Guardando me, conosceranno te.

Il re riconobbe nel giovane paggio un altro se stesso e lo scelse per inviarlo in quella terra lontana al di là del mare.
Anche tu puoi seguire Gesù e riempirti il cuore di Lui e della Sua parola.

Gesù potrà così riconoscere in te un altro Se stesso e inviarti ai fratelli che ancora non Lo conoscono.

Vuole fare di te un coraggioso testimone e annunciatore del suo Vangelo.

Ti ha scelto tra i suoi ai quali dice:

“ AVRETE LA  FORZA  DALLO  SPIRITO  SANTO  E  MI SARETE  TESTIMONI FINO  AGLI   ESTREMI  CONFINI DELLA  TERRA”. 
( At. 1,8 )                                      
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Respira in me
Respira in me tu, Santo Spirito, 
perché siano santi i miei pensieri.                               
Spingimi tu, Santo Spirito, 
perché siano sante le mie azioni. 
Attirami tu, Santo Spirito, 
perché ami le cose sante. 
Fammi forte tu, Santo Spirito, 
perché difenda le cose sante. Difendimi tu, Santo Spirito, 
perché non perda mai la tua Santa Grazia.   ( Sant'Agostino )
La Mensa
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Alla mensa di Dio c'è posto per tutti c'è posto anche per me. 
Alla mensa di Dio non ci sono differenze né discriminazioni 
e l'invito è libero senza costrizioni. 
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Alla mensa di Dio troveremo il Pane per sfamarci 
non porteremo regali niente doni niente inviti da ricambiare                                   
solo noi con il nostro niente. 
Alla mensa di Dio Dio ci guarderà prenderà il Pane e dirà: 
"Alla mensa di Dio c'è solo un segreto chi ha patito sulla Terra 
la fame o la sete è invitato ma chi non si è spezzato e chi non mi ha sfamato quando sulla Terra l'ho incontrato 
busserà invano e non troverà niente!".
Innanzi a Te
Com'è bello Signore stare innanzi a Te, 
guardarti e sentirmi guardato, 
parlarti e sentirti parlare, 
ascoltarti e sentirmi ascoltato, 
cercarti e trovarti, 
amarti e sentirmi amare. 
Com' è bello Signore stare innanzi a te, 
sapere che tu sei lì, in quel pezzo di pane, 
sapere che passi i giorni interi e le notti, 
chiuso in quel tabernacolo ad aspettare chi come me, 
preso da tanti impegni, dimentica la cosa più importante, 
la cosa più preziosa. 
Com' è bello Signore stare insieme a te. 
Il mio cuore carico di peccati sembra scoppiare, 
ma l'amore che esce da quel tabernacolo mi dà speranza, 
mi dà la forza di rialzarmi, 
mi dà il coraggio di chiederti perdono,  mi dà la gioia di gridare a tutti: 
Com' è bello Signore stare insieme a te.
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Resta qui con noi... 

Le ombre si distendono scende ormai la sera 
e si allontanano dietro i monti 
i riflessi di un giorno che non finirà, 
di un giorno che ora correrà sempre 
perché sappiamo che una nuova vita 
da qui è partita e mai più si fermerà. 

Resta qui con noi il sole scende già, 
resta qui con noi Signore è sera ormai. 
Resta qui con noi il sole scende già, 
se tu sei fra noi la notte non verrà. 

S'allarga verso il mare il tuo cerchio d'onda 
che il vento spingerà fino a quando 
giungerà ai confini di ogni cuore, 
alle porte dell'amore vero; 
come una fiamma che dove passa brucia, 
così il Tuo amore tutto il mondo invaderà. 

Resta qui con noi ... 

Davanti a noi l'umanità lotta, soffre e spera 
come una terra che nell'arsura 
chiede l'acqua da un cielo senza nuvole, 
ma che sempre le può dare vita. 
Con Te saremo sorgente d'acqua pura, 
con Te fra noi il deserto fiorirà. 

Resta qui con noi... 


Camminerò
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Camminerò, camminerò
sulla Tua strada, Signor.
Dammi la mano, voglio restar
per sempre insieme a Te.

Quando ero solo, solo e stanco del mondo,
quando non c'era l'Amor,
tante persone vidi intorno a me,
sentivo cantare così.

Camminerò, camminerò
sulla Tua strada, Signor.
Dammi la mano, voglio restar
per sempre insieme a Te.
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Io non capivo ma rimasi a sentire
quando il Signore mi parlò:
Lui mi chiamava, chiamava anche me
e la mia risposta s'alzò.

Camminerò, camminerò
sulla Tua strada, Signor.
Dammi la mano, voglio restar
per sempre insieme a Te.

Or non importa se uno ride di me,
lui certamente non sa
del gran regalo che ebbi quel dì
che dissi al Signore così.

Camminerò, camminerò
sulla Tua strada, Signor.
Dammi la mano, voglio restar
per sempre insieme a Te.
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